AL MUNICIPIO DI 
BELLUNO IL CLUB 
ALPINO ITALIANO, 
SEDE DI AGORDO 

Club alpino italiano : Sezione di 
Agordo 



il OTSKffM 81 B8IOT0 
IL CLUB ALPINO ITALIANO 

SEDE DI AGORDO 

— 



BELLUNO 167* 

STABILIMENTO TIFO-UTOOBAFICO DI ANGELO QUBENIER.I 



CLUB ALPINO ITALIANO 

Sede di Agordo 



wiic- 9e£f tf)n*ewatoiw «te tea w Co y 

IN BELLUNO 



Il giorno di domenica 20 Ottobre 1872, alle ora 
10 antimeridiane, nella sala del Casino la Minerva 
in Belluno, di conformità agli inviti diramati, con- 
vennero pubblicamente i soci del Club Alpino Italiano 
signori: Bellati nob. eav, GLo. Battista, Crolla capi- 
tano Edoardo, Dal Molin cav. dott. Bartolameo, 
Denza prof. cav. Francesco, Doglioni nob. cav. Fran- 
cesco deputato al Parlamento, Guernieri Angelo, de 
Hubert nob. prof. Luigi, de Manzoni nob. cav. Gio. 
Antonio, de Manzoni nob. Girolamo, Mazzuoli ing. 
Lucio, de Mezzan co: Ant. Lucio, il Municipio di 
Agordo rappresentato dal Sindaco, il Municipio di 
Belluno rappresentato dall' assessore avv. Milanesi 



Francesco, Pagani-Cesa noti. dott. Antonio, Panciera 
ing. Bonaventura, Prospero Antonio, Scaglia avv. 
prof. Gio. Battista, Volpe Riccardo, Zanon prof. Lui- 
gi o Zasso avv. Carlo, nonché altre molte onorevoli 
persone distinte per amore alla scienza ed alle utili 
istituzioni. 

La seduta fu aperta dal cav. Gio. Antonio de 
Manzoni colle seguenti parole: 



Signori, 



Il Club alpino di Agordo, cui ho l'onore di presiedere, inco- 
mincia dal ringraziarvi nella sua qualità di padre, sebbene soltanto 
putativo, por la amabilità della quale date prova, coli' assistere in 
cosi buon numero alla registrazione dell'atto di nascita, ed alla 
cerimonia battesimale di quo! suo neonato che è il nuovo Osser- 
vatorio meteorologico di Belluno. Questi appunto i motivi pei quali 
voi vedt[e astici :i; miti fianchi, o Signori, 1' ufficiale drllo stato 
"ivile nella persona dell'onorevole assessore municipale avv. Hila- 

cav. Deoza, assistito dal n,ulto reverendo dun Antonio l'aids, e i 
Signori capitano Crolla rappresentante la sede di Vantilo, e de 
Hubert e Scoglia, vicepresidento e segretario del Club, padrini alla 
solenne funzione che ha por testimoni voi tutti, cortesi ascoltatori. 
L'ingiallita cosi la powione netta me riti' miniare , si;i dal lato civile, 
elio religioso, di questo nostro seggio, concedetemi, o Signori r ch' io 
vi legga taluna parola di pura storia. 

La proposta che il Club alpino di Agonia: promuova e aiuti 
la fondazione in Belluno d' un Osservatorio meteorologico, venne 

Congrosso, 0 seduta stanto si ottennero per sottoscrizione circa 
quattrocento lire. l'u bullo incominciare, ma nun per questo si eia 



giunti ancora alia meli dall'opera, lo non vi futi, a Pignori, Im 
Mona dol progresso delia aoltoscr mono; voi I' avolo |iotnto tilovsro 
dai giornali, queato soltanto mi è cero farvi osservare, cbe, varcai i 
i limai doli* provincia s della regione, I' obolo destinato all' Osser- 
vatorio vanno raccolto alieno nei punti estremi della nostra peni- 
sola, prova non ultima di quella frate] (anta cbe ba ormai cementata 
I' unità dellu naiiouo. Nella im possibili di segnalarvi, o Signori, i 
nomi lutti dm generosi che prestarono la propria operosità a vsn- 
t aggio dulia tasennto istilnnoae, sento perù il dovere di sddilare 

10 modo apociole ali» volti» ricoDOsecnts II espilano i . .... di Ver- 
celli, che con uno telo in vero iGstanrsbds massimamente cooperi 
al nnb'lo scopo Cosi corrotta da egregi nomini quali il Crolla, il 
Buddcn, il Deoia, il Calderinl di V amilo, progrediva l' impresa no- 

im. quando s farlo affrettarli il lento, ms sicuro passo, concorsero 
nella primavera i duj micia ten dell' Agricoltori • della Irtrotiuoe 
pubblica, votando un sussidio al f"ub tip no Ji Agordo per ìneo- 
fi.v't;iBmri:to di scopi scientifici, e In vis'.s anche dille spese nocea- 
sane sii' aeijulslo degli pel nuovo OaservataHo. K qui, o 

Signori, aempro coerede a quella mia alpigiana frar.ehoita ohe 
cbiama bene al bene • male al naie, venga de, deetra o da sinistra, 
c ohe del resto non vi vtcns mova, pregavi di mwctnrvl meco nel 
rendere un pubblico attcstato dì gratitudine ai Commendatori Ca- 
stagnola, Correnti • Lunatli i quali Dello •laot.are e posola nal 
trasmettere l'obolo mioistenalc seppero raddoppiare il valore con 
psrnle di vivo interesso «di simpatia alla nostra istituitane, Ovai>« 
a questi soccorsi, noi in breve fummo in grado, valendoci aempr» 

: eli' opera e dei cornigli di quel valentissimo che e il padre De tris. 

11 provvedere gli istrumonti tutti indispensabili al nuovo Osserva- 
torio. E per di pih la fortuna ci arrise, o che nn unito 
lutelligeule e modesto, il oob. don Antonio Kulcm, si offeriva n mAh 
bercerai a^p tu ita meo lo all' importante, sebbene incomodo ufficio di 
osssrvators. Ma a cbe gli iatruraenti, a cbe l' osservatore, sa ancora 
mancava un adotto locale? Sicuri, io Duo mi dilungherò, giacche 
per me lo stona anche contempo ranes, o va narrala ni modo di 
Tacito, o 6 meglio Don dirla, lasciando 01 monumenti la missione 
di insegnarla, dato bene inteso che i monumenti esistano. K il mo- 
numento nel esso nostro esisto, ed 6 la nobile e generosa delibera- 
zione per In qnnle il Consìglio comunale di Belluno erigeva a suo 



«pese il locale, sii assumeva iu catal splendido modo la paternità 
effettiva dell' Ossa rvuto rio che oggi por noi qui festosamente si 
inaugura. Vogliala permettere, o Signori, che in questa occasione, 

10 mi renda interprete della maggioranza intelligente del paese, e 
tributi le più vivo grazie al consiglio comunale di Belluno nella 
persona del suo f.f. di Sindaco, pel sacrificio economico coraggio- 
samente sostenuto a vantaggio della scienza, del decoro e dell' u- 
tils materielo stesso del paese. Nò a caso, dissi maggioransa, perchè 
so esistere una frazione rispettabilissima la quale non è ancora ben 
convinta della importanza dogli studi meteorologici, o della utilità 
derivante dall' istituzione dell' Osservatorio. A vivificare la fede dei 
credenti, a tagliere le lucertene ile: dubbio*!, a convertire gli in- 
creduli, iu ho pennato, o Signori, che era necessaria una vecu più 
autorevole della mi*, e mi sono molto al chiarissimo Venia il 
quale, colla gentilezza che 6 eewpre Mirella del vero sapere, non 
solamente volle venire ad inaugurare l' Osserva tar.o alla cui fon- 
dazione ebbe nota parie, ma accoosentl ad acquistare un nuovo 
titolo ella ouatra riconoscente «olla dimostratiti ne che ci •-■■ti. dei 
vantaggi della meieorotogi». 

Dette le quali cose, o Signori, io potrei ritenere di aver fornito 

11 mio compito, e non abuserei più olire della vostra benevolenza, 
se lo scorgere tra voi parecchi membri del Club alpino non mi 
imponesse V obbligo di accennare, per quanto succintamente, al 
progresso generale di tale importante Società, ed iu particolare a 
quello della Sede di Agordo. Signori, io ho le. compiacenza di an- 
nunciarvi che, coma tutte le buone istituzioni, anche la nostra non 
ha trovato io Italia suolo infecondo, e il suo sviluppo, lento nei 
primi tempi, accenna oggi a diventare considerevole. Alla Sedi esi- 
stenti di Torino, Aosta, Varallo, Domodossola, Agordo, Firenze, 
Napoli si aggiunsero in quest'anno le due nuove di busa e di 
Sondrio, Il numero complessivo dei soci tocca ora la rispettabile 
cifra di sei centocinquanta. Il Bollettino del Club, ricchissimo di 
svariate notizie au tutto ciò- che concerne i monti e le regioni al- 
pine, è diventato una pubblicazione ohe onora il paese, e che non 
teme il paragone delle altre estare di aimil genere. K non si limita 
agli scritti, o Signori, questo amore dei monti, ma si traduce in 
fatti. Le nevose cime dell' Alpi, i dorsi tanto interessanti degli Ap- 
pennini, che pochi unni addietro erano tenuti in conto di caccia 
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riservato ngli nudaci %li di Albiono o a qualche pronipote diti 
forte Arminio, oggidì soli battuti dal pu'de l'errato di giovimi Alpi- 
nisti italiani che ai arranipicauo sulle orine di Scila, Giordano, Ga- 
staldi, S. Hobert, Gorre!, I.'raasv e di altri che troppo lungo torne- 
rebbe qui l'enumerare. Eccovi, o Signori, un coraggioso alpinista, 
uno scienziato onore del nostro Club, il conila. Giordano, che pro- 
vato !e creste del Cerviuo o del Uonlebiaoco troppo pigmoa al de- 
siderio di salire, varca i mari, giuri?': alle Indie, siile al Tibet e, 
forse nel momento in cui vi parlo, sullo cime senza rivali della gi- 
gante catena deU'Himalriva affatica impiantarli la bandiera tricolore, 
su cui ha scritto a cicekior ». Unii' limitili! va ad Agordo, o Signori 
c'è un gran salto, ma il tempo che siringo e la tema di riuscirvi 
noioso mi obbligano a spiccarlo s^ttia troppi riguardi, ondo pur 
dirvi alcun che sull'andamento di quella nostra Sede, t'ondata, il 
a febbraio 1839 pei le cure precipuamente del env. Pollati che qui 
mi è grato ricordare, la sede di Agordo non eoiitò al momento 

ceunai parlando dulia istituzione iu generale, fu lento uci primi 
tempi, lira il primo Club che sui r ova in provincia, lo scopo inteso 
da pochi, pel buou pubblico, come npesso avviene, oggetto di riso 
schernitore. L'anno ltì"0 non apportava ci"-' tre nuove ammissioni, 
ma nel susseguente le cose cangiarono aspetto. Il Club intanto 
dava opera a pubblicare taluna monografia descrittiva dei nostri 
monti, acquistava istruniouti di precisione e attrezzi alpini, si tra- 
dussero u si diffusero le tavola ipaomctriche di Traiker e aaggie 
norma per gli albergatori delle nostre vallate, si istituirono e rego- 
lamentarono guide, si organizzarono ed effettuarono gite alpestri 
ed ascensioni aventi uno scopo scientifico. Il buon pubblico rideva 
sempre, ma non più col sogghigno (li prima, era un riso d' ineer- 

tatori incominciarono, più numerosi dell' listilo, a percorrere lo nostre 
valli t a salire i nostri picchi dolomitici, e la nuova Sede potò iu 
breve vantare iscritti sul suo Album moki tra i più bui nomi degli 
alpinisti italiani ed e.iteri. Il buon pubblico allora principiò a sor- 
ridere di compiacenza. L>.ù tardi, si riuniva in Agordu il quarto 
Congresso alpino. Non temete eh' io ve ne l'accia la descrizione, o 
Signori, lauto più che all' occorrenza voi potete leggerla per disteso 
sul decimuUuvu Bollettino del Club. 11 buon pubblico sorridente 



alla vista (ini membri del Congresso, all'udirò i discorsi tenuti in 
quella occasione spalancò turiti di Lucca e ces.«> definitivamente 
dui ridoro. La littoria era nostra. È bensì vero elle l'abbiamo con- 
seguita con la perdita del nostro capitano trasferito a Cagliari, ma 
s me intanto toccò la compiacenza (li constatare ohe l'anno 1871 
m chiudeva con Un aumento di quattordici soci. Eletto n raccoglie- 
re l'erediti alpina del Pelhiti. e coadiuvato dai signori de Hubert 
e Scaglio, vicepresidente e segretario del Club, io ho procurato non 
vanir meno alla fiducia in me riposta dai soci. Non spelta a me 
certamente, o Signori, il magnificare quel poeo che abbiamo potuto 



Il primo semestre del 1812 segnava dodici nuove iscrizioni nel no- 
stro corpo, per cui io ho la soddisfazione di apprendervi, che il 
numero dei soci della Sede di Agordo ascende oggi a quarantaquat- 
tro, numero giù molto confortante ove si considerino lo individualità 
che lo compongono, e cifra che nutro fiducia aumenterà nella lieta 
circostanza della rcslu presente nlhi quale resta indissolubilmente 
legato il nome del Club Alpino. 



dovi a scolpire bene m niente le seguenti parole de! grande apo- 
stolo dell'Alpinismo, Riccardo Budden, al quale la Sedo di Agordo 
va debitrice di imperitura gratitudine: « Scopi principali [egli dice) 
i del Club alpino sono; il promuovere gli studi naturali della Ca- 
- tona alpina, l'impianto di osservatori meteorologici ed idrografici. 
« 1' incoraggiare il ribuscameli lo dei munii, la formazione di buone 
* guide, l'impianto di alberghi, l'apertura di strado o sentieri, 
s onde facilitare l'accesso delie regioni montuose a pittori, diae- 
s gnatori e fotografi, affinchè possano rivelare le bellissimo quanto 
« scouosciute attrattive dei monti italiani. Man mano che il Club 
i alpino andrà BViluppnndOBi, sarà suo compito promuovere la fon- 
« dazione di una buona letteratura alpina, corno già osiate in Gor- 
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u mania, Svizzera, Inghilterra e Francia, suscitare infine uno spi- 
« rito di fraterna simpatia tra le genti montano, concorrendo cosi 
« a crearo una grande o forte associazione di gente forte, robusta 
i e degna dal bel paese 

Che Apenoin parte e il mar circonda e t' alpe, 
o È al Club alpino, o Signori, cho tocca una cura della più alta 
« importanza, quella cioè di formare una gioventù robusta e co- 
li raggiosa che possa, colla sua attività fisica e morale, contribuire 
u efficacemente a rendere il proprio paese grande e rispettato. » 
Che cosi aia. 



Dietro invito del Presidente, il prof. e;iv. Denza 
lesso il discorso che segue; 



Invitato dall'egregio Sìg. Presidente (li questa operosa sede 
del Club Alpino Italiano a preuder parte alla solenne inaugurazione 
dal nuovo Osservatorio meteorologico, che por cura della stessa sede 
va ora a stabilirai in questa insigne Città, ed a diro alcuna cosa 
intorno ai vantaggi che di ragione si debbono attendere da cosif- 

buon grado. Spero perù che voi, o Signori, ohe cortesi mi prestate 
ascolto, vomito perdonare al mio dire scbmpigliato e disadorno; 
giacché questo parole furono composte alla meglio, durante il viag- 
gio, in cui da lungo tempo mi trovo per investigazioni scientifiche ; 
essendomi pervenuto l' invito solamente a Napoli. 

Se vi ebbero mai discipline, die meglio si attirassero l'atten- 
zione o lo studio dell'umana intelligenza per la loro estrema im- 
portanza, si furono senza fallo lo meteorologiche. Che cosa infatti è 
la meteorologia, se non queliti scienza, quel ramo dell' umano supe- 

tissime meteore che soma posa si avvicendano nell' atmosfera, cioè 
in quell'ampio o mobilissimo oceano aeriforme che d'ogni intorno 
ricopre e mare e terra su di un altezza di molti chilometri? 

Ora è appunto in fondo a questo grande oceano che si mani- 
festa e si sostenta la vita vegetale ed animale, e tutto che 1' una e 
l'altra riguarda; ed è pure in fondo a quest'oceano che si succe- 
dono e si generano tutte lo leggi a tutti i fatti meteorici che mo- 
derano tutta quanta l'agricoltura e 
l'attori della materiale prosperità e del 
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ignorando gli effetti di 
lirarli e di contemplarne 
va 1' eco sdegnosa della 



' uomo si diede con animo più tranquillo a studiarne seriamente 
ìf-li effetti; ne riconobbe In naturale origine, e rimase convinto che 
la loro conoscenza gli era ni tutto indispensabile per giungerò a 
provvedersi io [pialinique tempii "il acconcia siislr-n lamento. 

Cominciò poco per Tolta a riconoscere che dolio precauzioni 
erano necessarie perchè la vegetazione e la coltura del 'suolo non 
avessero a soffrire per lo scosso violenti che di tratto in tratto agi- 
tano 1" atmosfera; e che inoltre faceva mestieri preservare se stessi 
dall' impeto e dagli effetti disastrosi delle meteore, e proteggerne 
eziandio gli armenti ed i raccolti. 

Da questo primo c rudimentali ricerche, fatte sema ordine e 
senza detcrminati principi, ebbero origine lo prime nozioni di Mc- 
teorolcgia; nozioni che si cercò poi dì trasmettere ai posteri, s di 
renderlo volgari e comuni, formulandole e compendiandole in altret- 
tanto sentenze, che il tempo dolca più tardi modificare; e che, con- 
siderevolmente accresciute, ma poco castigate e corrette, l'ormano 
anche al presente i dictons a proverbi del popolo: curioso miscuglio 
di errori grossolani e di verità «attimi. 

In seguito, l'importanza degli studi meteorologici si fece sem- 
pre più manifesta; mn la meteorologia progredì assai lentamente per 
manco di mezzi e di buoni osservatori; eppcrò questa scienza, di 
tutte la più vetusta, rimase per lunga pezza nella sua infanzia. 



!i stato solamente id questi ultimi anni, che una nobile gara « 

governi, parelio gli Eludi meteorologici facessero dei rapidi progressi. 
La superficie di tutu Luropa è oramai ricoperta ila una intricatis- 
sima rete di Osservatori meteorologici, dovo ogni giorno si registra- 
no milioni di cifre; ed ora più che mai si riconosce l' importanza 
di queste istituiioni, c quali immensi vantaggi possono esse arre- 
care all' agricoltura, alla marina, all' industria, ni commercio. 

Ma affinchè gli studi meteorici siano di una reale utilità, non 



uegli iillri rami della flsii 



viuieulo; mila alcsso. guisa, ;o dico, per I' alir.Osfera, rasi si sapreb- 
bera ravvisare cou verità : movimenti reali che si (iiuducouo nel SUO 
seno, e per couseguuuia le leggi do. tuo squilibrio, senza escluder» 
ed eliminare tulle la indurale locali, eoo lo deviazioni molteplici e 
complesse, che le conenli Oi acqua, le muntagne, ed una interinino- 
li. lo moll.tudiue d. altru circostanze geugratMio o (jeolog'che cagio- 
nami in coseno luogo de! pianeta the abitiamo. Kgii i; perciò ehi», se 
da uo lato * Qi-cessarui ruultiphcam le vedclte meteorietio poste in 
regioni opportune ed accocco, dall' »l ti 0 è a] tutto indispensabile 
cuonliuorle insieme in guisa, che tutta intendano allo stesso scopa. 
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Questo bisogno della scienza e dalla civile società fu poteu- 
t»a)i*Dte sentito e dalle associazioni dei sapienti a dui governi di 
tutte le nazioni; apparò ai penso non salo a creare nuovi Osser- 
vatori meteorologici, ma a raccoglierli insieme per modo che tutti 
fossero subordinati ad un solo Ufficio, o ad una sola Direzione cen- 
trale, in cui sì discutessero sotto un sol punto di vista tutte le 
fatta osservazioni. E tale appunto ai à l' intendimento delle diverse 
sedi del nostro benemerito Club Alpino no] la felice o rilevantissima 
iden che esso si ebbero di fondare opportune e ben corredate sta- 
zioni mete re ologiche sulle Alpi che ne circondano, facendo al che 
tutte operassero con viste e con mezzi concordi e tutto facessero 
capo ad uno stoaso contro, ad una sola direzione. 

La più grande potenza marittima d'Oggidì, l'Inghilterra, sta 
ora allestendo una superba fregata per compiere un viaggio di cir- 
cumnavigazione della durata per lo meno di quattro anni, affina di 
far meglio proemi ire in qualsiasi maniera la notizie che di pre- 
sente si hanno 6u tutto ciò che può riferirsi alla costituzione fisica 
del fondo rìdi' Gemmo, ed in generale alla Geografia fisica del mare. 
Ora se nobilissimo o dagno di altissima lodo si ò questo compito, 
esso tuttavia appare assai meno importante a petto di quello di cui 
io tengo parola, cioè dello studio e dello scandaglio del fondo del- 
l' alto oceano atmosferico, usi quale lutto vivo e tutto si muove. E 
tutti quei pazienti osservatori che attentamente tengono dietro ad 
ogni vicenda che in queBto oceano ai avrera, si debbono per corto 
avere in egual pregio degli scienziati die ora vanno ad intrapren- 
dere quol grande viaggio. Nò coloro, che col danaro o coli' opera 
promuovono e sostengono le nuove istituzioni meteorologiche, meri- 
tano minore encomio del ricco governo inglese, che organizza la 
ricordata impresa. t 

Ida pereto si possa interamente apprezzare la importanza di 
cosi fatte istituzioni, o dei marnviglioai incrementi che va tuttodì 
ricevendo la moderna meteorologia, è mestieri, o Signori, che io vi 
intrattenga alquanto sul vero scopo a cui questa ora intende. 

La meteorologia ò tra tutte la scienza la meno speculativa. 
Prevedere l' arrivo dellt meteore, predire il tempo chi farà domani, è 
questo la meta che essa ai prnpone di raggiungere. Or niuno v'ha 
che non vegga quanto sia importante la soluzione di così arduo 
problema. 
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Tutta le volta clic I' ozioso cittadino s' infornili dell™ piaggia a 
(tei bel tempo, esso hi di mira qualche partita di piacerà cha pur 
differisce senza pena. Ma P tbitatoni della campagna conosco o. 
pexzu quale Influenza ni hanno le variazioni (itilo stato del cielo 
aopra i raccilti, c sa purtroppo che la prabr.ionza me te oro logica è 
una delle parti integranti e capitali del grande problema dalla so- 
rtala alimentazione. Ri conosco interamente the i fenomeni delia 
vi- n -i?trr'.!"ri" ilipt'iuioiin (iiilT avvicin.lnrsi dulie meteore ntmo-ii'i;n- 
che : o che perciò è della più alta importuni» il poter segnalare 
prima del loro arrivo qursti; metenre. talora propizie e benefiche, 
talora ai-verse e tremendi 1 . 

Nè solamonto la previsione del tempo puii modificare profou- 
damente l'agricoltura e darla tin grandioso sviluppo, non sola- 
mente essa pili molt.plioare all' infinito lo ricchezze delle nazioni; 
ma è desBB chiamata ancora ad un ultra sublimo missione, quii l si 
B quella di preservare la vita degli arditi marini, che incessante- 
mente sono in balia delle instabili ncque, dai molti e luttuosi pari- 
celi di cui queste son piene. Sa il capitano di un naviglio potesse 
prevedere esattamente qualche giorno prima, lo meteore ohe debbono 
investirlo, egli prenderebbe per fermo le opportuna precauzioni ; e 
nella maggior parte dai casi sfuggirebbe ai paurosi c terribili ef- 
fetti della lotta degli orcmebU ' ■■■ y : ■■ 

Allora il -commerciò internazionale pervia marittima si farebbe 
con uguale sicurezza che quallo per via di terra; e la marina po- 
trebbe prendere un immortao slancio, e fare, per cosi dire, svanire 
le distanze che separano te diverse parti tutte del mondo. La stessa 
industria raccogli crebbe i fruiti gloriosi di codesta brillante con- 
quista dell'umana energia; e non ai avrebbe a deplorare tutti gli 
anni la perdita di tanto officine distrutte dall'impeto imprevisto 
delle meteore atmosferiche, non lanciando dietro a sè che ia misera 
o poco consolante ricorsa della disperazione agli industriali che la 
dirigevano, ed alle migliaia di operai che vi trovavano il loro pane 
ogni giorno. 

La previsione dol tempo adunque è ben lungi dall' esaere una 
questione di pura speculazione. Essa si rannoda ai più pratici e 
più vitali problemi cho I' uomo abbia a risolvere, e grande oltramodo 
sarebbe la sua influenza se si pervenisse un giorno a trovarne la 
soluzione completa. 
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So non che, affinché la meteorologia possa consegui™ seria- 
mente siffatto nobilissimo suo scopo, affinchè la previsione del tempo 
possa avverarsi con felice e reale successo, ò mestieri dapprima 

sfera, e le causo che li prudueono; conciossiachè i fattori dal tempo 
non essendo clic agenti fisici, i cambiomenti di tempo e di stagione 
debbono essere soggetti a leggi determinate, siccome tutti gli altri 
fatti che alla fisiea del globo si riferiscono. 

Egli È perciò che duplice si è lo scopo ohe la odierna meteo- 
rologia si propone in tutto lo molteplici suo istituzioni, ed in tutto 
le avariate suo investigniioni. 

Il primo di codesti intendimenti risiedo nel poter doilurre dalle 
numeroso osservimi oui elio si fanno in tutto il globo e dal loro ac- 
curato confronto, il ci, ma di una regione intera, le leggi secondo 
cui si generano e si propagano i fenomeni meteorici, il calore, la 
pioggia, la nove, e soprattutto i venti, lo burrasche, le trombe. 
Questo acupo è Emiri «ut emettili scientifico, e tende al verace avoii- 
iamento delle discipline w mi u uriche ; ed anzi è desso il fondamento 
di tutta la moto orologia. Iisao non può altrimenti raggi ungersi seu/a 

di luogbi posti in tutto lo possibili condizioni topografiche e geo- 
grafiche, e dopo lunghe e profonda discussioni dello medesime. 

E gii molto sì e ottenuto dalle osservazioni simultanee eseguite 
a tale intento. La daterai inazione delle lince isotermiche, delle linee 
isobariche, dello linei! isodiuiiiiiic!ii.\ ie stupendi! earte delle correnti 

operoso lavoro, ohe si fu di presente su tutto il globo dal grande 
stuolo di appassionati e pallienti culturi degli sludì meteorici. 

Il asconda scopo che la meteorologia si propone si « del lutto 
pratico ed umanitario, fisso infatti è riposto interamente noi trarre 
partito dalle leggi già stabilite nel modo teste accennato, por poter 
rilevare dallo attuali indicazioni degli istrumeiiti meteorici In vi- 
cende prossime ad avverarsi neil' atmosfera, e formare quindi le 
cosi dotte prttabtlifi ii préiagi del tempo, I liliali, partecipati imme- 
diatamente, sia a euluru che prendono il mare, sia agli altri non 
pochi che attendono alla coltura del suolo, valgono a prevenire le 
imminenti procella. 
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Per la marini» gii. molto si ò fatto; o pur le notizie «quietato 
ilei venti e 'ielle correnti oceaniche sono stati abbreviati i viaggi, 
diminuiti i pericoli e rese più facili le cornuti icszinui, tonto che il 
fon l in e re io no lui r']nirt;ili) v n 1 1 t;i {jy i r.nvantissimi. 

L'applicazione poi che dì recente ai è fatta del telegrafo elet- 
trico alla meteorologia, formi* uno dei ritrovati più umanitari e 
delti maggioro utibtìi pratica chi', si possa mai immaginare, solo 

Ora codesta felicissima idea non è die una utilissima applica- 

iuteroì le innumerevoli osservazioni della colonna barometrica hanno 
l'.illo ctuiOM-er» cim molta precisione quali siano le cagioni, quali 
le direzioni e le velociti, e quali i centri di partenza delle grandi 
burrasche, che infestano lo diverge regioni terrestri ed in partieolar 
modo sul mure. K siccome queste grandi ondate atmosferiche, questi 
straordinari movimenti dell'aria sono intimamente collegati colle 
oscillazioni irregolari del barometro, ed anelie spesau dol termome- 
iro, le quali per ordinare li precedono anche di molte ore; Così lina 
giusta interpretaziune delle leggi ricantate ed una sagace intelli- 
genza dell'osservatore, potranno mettere questi in grado di saper 
inferire dalle perturbazioni del barometro quelle eho sono per suc- 
cedere nell'atmosfera, per poter quindi premunire col conveniente 
uso del telegrafo quelle località soprattutto che ne sono più mi- 
nile cinte. L'annunzio delle grandi burrasche col mezzo del tele- 
grafo ò una conquista assicurata alla scienza ; e non di rado queste 
predizioni non solo sono probabili, ma hanno tale sicurezza, che lo 
roude di sommo od inatto» vantaggio. Tutti gli stati d'Europa, 
I' Inghilterra, In Scandinavia, la Kuasin, il Belgio, i Paesi Bassi o 
la Danimarca, la Francia e la SvÌ7zera, la Germania e l'Austria, 
la Grecia e la Turchia, la Spagna rd il Portogallo, e la nostra Ita- 
lia, ciascuna ha una serie di stazioni meteoriche opportunamente 
disposte, le quali comunicano tra di loro, e con un Ufficio centrale 
per via telegrafica; e gli Uffici centrali d' ogni nazione sono in cor- 
rispondenza giornaliera eoli' Ufficio meteorico internazionale che tro- 
vasi presso P Osservatorio di l'arigi, donde vengono poi avvisati i 
porti principali, verso cui le bufùre si dirigono. Convenuti sognali 
s'innalzano nel porlo minacciato, i quali valgono a prevenire i 
nocchieri del pericolo che loro sovrasta. 
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Sureblic troppo lungo o fuori dì proposito, se io volessi qni 

fitto utilissimo corri s]><j mi l'Uiu fi .min dedotti. Incorderò solamente 
rho i fcliciasimi risultati ottenuti in Uuropa hanno indotto Uno hi; 
guari, gli Stiit ■ Uniti ti' America ad instrtuire un consimile servizio 

10 tutto queir estesissimo trotto di paese; ed una rete compatta di 
vedette mnteorolngielie si è in esso stabilita. In quale dal Canada 
si protenda sino al Messico, e dall'Oceano Atlantico al Pacifico; a 
ai è persino pensato di stabilire in pieno Oceano una stniione gal- 
leggiante, la quale comunicasse col Nuora Continente per meno 
di una gomma tolegraflcn sottomarina lunga oltre a 301) miglia. 

l'or grande disuvvooturn però la atessa cosi non può dirsi per 
l'agricoltura. Finora non è stato mai proposto presso nessuna na- 
zione di applicare Io studiu diiìli; li'ggi mctcoriclii: allo vicende a- 
grieole, come si è fatto per la marina; e non si conoscono perciò 
i vantaggi che psr questo lato potranno risultare al benessere so- 
ciale dalle indagini e dai progressi della meteorologia. Lo poche 
leggi meteorologiche, conosciute nelle campagne, sono state appreso 
dnl rozzo agricoltore o per ricevute tradizioni, o per auo proprie 
e grossolano osservazioni; ma Ano al presento non gli hanno cer- 
tamente recato gran prò. Eppure) se ei volgo por poco lo sguardo 

11 U' insolito progredire o pcrfufciomtrs: che bauno l'otto in questi 
ultimi dioiotto o venti anni le discipline meteorologi che, a se ram- 
mentiamo clic questo progresso ò in gran parte dovuto uh' impul- 
su impresso allo ricerche di meteorologia dalla Conferenza inter- 

il meteorologo non potrà in avvenire con un sistemi di osserva» 
liuni, analogo a quello pei presagi della marina, profitti //.are al» 
\' ;!g;icii!tiire la varinsunii aliiiiisfiTiiriie i:!n; pns.sDini succedere, non 
elio la precocità od il ritardo delle stagioni, corno i turbini c le 
tempeste- gooo ora preconizzato allo ganti di mare? 

PerSBdunque la moderna meteorologia non ò giunta peranco 
coi suoi ritrovati ad castro utile all' ag rie oli oro rollo stesso modo 
che lo è al marinaio? La ragiono di questo l'atto, in apparenza stra- 
llo, non è difficile ad «eseguirsi. I graudi movimenti atmosferici 
che danno Origino alle violenti burrasche di mare, si estendono su 
di un vastissimo tratto di terreno; opperò per ravvisarli e preve- 
derli sono battevo!! poche stazioni meteorologiche opportunamente 
qua c là disposte, ed in reciproca currifponleuiii tra loro. 
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M* la cosa va tutt' altrimenti per gli ut vicenda menti atmosfe- 
rici che ai succedono in terra, o che hanno cotanta influenza, sulle 
campagne e sulla vita civile. 

Ed infatti, sa la superfluo doi nostro globo tosse perfettamente 
uniforme, se le disuguaglianze del suolo non esistessero punto, e 
se i prodotti dalla vegetazione fossero dovunque costantemente di- 
sposti nella stessa maniera, i fenomeni meteorologici offrirebbero 
caratteri del lotto diversi da quelli con cui si mostrano al presente 
Le grandi leggi ili equilibrio dell'atmosfera farabbero puro cono- 
scerò quelle che prosiedono alle variazioni del tempo, ed i risulta- 
monti ottenuti iu un luogo qualsiasi si adatterebbero sema diffi- 

lità svariatissime per altezza e per direzione; correnti à' acqua, fiu- 
mi di diversa importami! solcauo i continenti; i mari rieuoprono 
una porte della superficie del nostro pianeta; qua tu trovi ampi 
desorti, là impenetrabili foreste] la mano dell'uomo ba modificato 
questa regione eolla coltura, meutrs quast' altra è ancora incolta e 
selvaggia; agglomerazioni di uomini sorgono qua e là sotto il nome 
di citta, e delle grandi officine inviano di continuo inverso gli spa- 
zi colasti immenso colonne d' aria calda. Tutte questo circostauie 




mente l'azione delle cause universali e le leggi generali che mo- 
-dernoii 1' oceano atmosferico. Di qui la grande, e talora inconcepibile, 
vjl ri:ili> 1 i tit dei fitti mct'Tirol: idilli -, ti; iìièl In impossibilità, pressoché 
assoluto, in cui trovasi un osservatore isolato di farsi un'idea e- 
sntta delle leggi che reggono lo formazione delle meteore, non o- 
staute il suo buon volere, la sua attenzione o le sue scrupolose e 
minute Indagini. Obbligato a rimanere di continuo immerso nelle 
basse regioni doli' atmosfera, ed a subire le molteplici iulfenze delle 
eii'co-siitaza Inculi che lo attorniano, egli non può finora acquistare 
ohe dalla nozioni vaghe ed incerte, p^eue di numerosi e grossolani 
errori, capici solamente ili indicare i principali fatti che ai passano 
in un luogo isolato, e nullo più. 

Njì abbiamo in Italia preziosissime serie di osservazioni me- 
teoriche. Padova conto più di 140 anni di codeste osscrvnzioni, 
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Torino e Milano intorno n 110, le osservazioni dì Veroni» e di Pa- 
lermo ni estendono ad nitro 70 nuni, quello di Roma a più di 60 

ili Napoli, Udina e Firenze abbracciano un periodo di più di 40 
unni. Ma tutte queste osservri/.jjmi. sebbene pur se pregevolissime 1 , 
non arrecano Iiittavii» che lievi vantaggi all' agricoltura, perchè 
fotte isolatamente e senza uno scopo concorde. 

Affinchè adunque In meteorologia possa rendersi benemerita e 
proficua all' agi' irai turo, conio si è gin resa per la marina, e d' uopo 
innanzi tutto che numeroso e ben corredate stazioni mctcnriclie siano 
i!;s.-«-mìu:it« -tii continenti, ed in mudo speciale nei luoghi ani quali 
limino ninfrjriorc ;:j)lncnzii lo ,iii'ci>i<t:Lr.y.e- inculi, come quelli collocati 
presso alle montagne, ni fiumi, alle selve. Inoltre, come inumili ac- 
ini i formi, siano trasmesse nd un solo Ufficio o ad una sola Dire- 
zione, e con ogni cura comparate e discusse, e quindi rese imme- 
diatamente di pubblica ragione. 

Nè v'ha dubbio alcuno che l'agricoltura ritrarrà da un cosif- 
fatto sistema di osservazioni un utile tignalo almeno ai guadagni 
tutti die ai ricavano dal commercio, a no avranno altresì il loro van- 
taggio molti rami dell'industria. So coloro che sono addetti o che 
preaiedono alle osser razioni meteoriche, sapranno comprendere l'im- 
portunati della loro missione, si raccogli e ranno senza fallo dati suf- 
ficienti per vaticinare il tempo, e per predire molti giorni innanzi 
quei cangiamenti ili riunioni-, elle meglio interessano i' njjrir oltnrr. 
K coi mezzi e colle applicazioni cho le continue acoperte e l' inces- 
sante progresso mettono io mano ai cultori della scienza, il felice 
successo di tali predizioni ha per se molte maggiori probabilità di 
[piante ne hanno molte altre intraprese cho si vanno tuttodì ten- 
tando. E assai difficilmente può apprezzarsi quale importante vaio™ 
possa nvero un tale propizio avvenimento, quand' anello non si av- 
verasse Eh! una o due volte, l'anno. 

Cho sa tanto si fa o tanto ai spendo oggidì. por il commercio, 
per cui si tengono flotte numerose, si formano porti, si moltiplicano 

rarsi per l'agricoltura, i cui proventi valgono meglio elio il decuplo 
delle risorse che ni pnese derivano dalle commerciali trattazioni? 
Mosso da queste idee il Commodoro Maury, il celebre mo- 
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teorologista americano, messo al bando dal suo paaac per idee 
separatiste, leggeva ad un comizio tenutosi negli Stati Uniti, a S. 
Louis, il 29 giugno scorso, una sua lunga relazione, colla quale 
svolgeva al numeroso uditorio 'a proposta di applicare le osserva- 
zioni meteo io log iclio all' agricoltura nei modi innanzi accennati, 
come da qualche tempo, dietro sua iniziativa, si pratici! per la na- 
vigazione. La proposta dell' illustro fisico americano destò tale un 
entusiasmo nell' Assemblea, elle questo non solo con iragorossimi ap- 
plausi lo acclamava al jirinio ,insi, dei W-w'j a'tori dd!' untanitù, mo vo- 
tava ancora che In sua relazione fosse stampata io ben 20,000 esem- 
plari, e fosse (;;':'.'.u:t:.i:j :h\c distribuita; e questo imponente numero 
di copia, non essendo stato bastevole, dovette in breve- essere quin- 
tuplicato. La stessa proposta verme trasmossa al Congresso inter- 
nazionale ili Stilliti Leu , raccoltasi nidi' fi(,"ut>tu ultimo il l'icl:v(jiiii.'-> : 
e questo nulla undecima sua Assemblea generale del 28 agosto 
con unanime accordo fece piuprio il voto formulato dal Maury. 

Che se cosi va la cosa; che se cotanto vantaggio ai può aspet- 
tare 1' agricoltura, epperò tutto il vivere civile dalle osaervezioni 

e del paese si debbono al postutto riguardare tutti coloro che in 
qualunque mudo concorrono a cudesla l'iUivuHtissimi impresa. l£p- 




ìuetoorologiclic nei luoghi più oppcrtuui per queste indagini, quali 
nouo i versanti dille nostre Alpi; e vuole inoltre elio desse ven- 
tuno fornite di buoni e comparabili strumenti, e che le osserva- 
zioni fatte con metodi uniformi vengano raccolte o discusse con 
uno stesso cuneetto. E questo adoperarsi che ora fa il Club Alpino 
per cosiffatte opero di scienza o di pratica utilità, al dire di un 
insigne geografo italiano, gli ha acquistato presso le estero nazioni 
pregio singolare ed altissima stima. 

E lode ettirua pur merita questa sedu di Agordo, la quale, i- 
mitando 1' esempio dello sue consorelle di Varali» e di Domodossola 

z one meteorologici, fornendola degli stessi meni e degli stessi i- 
strumanti. E memorabili rimarranno presso i posteri riconoscenti i 
nomi di tu. ti coloro, che col danaro e coli' opera prestarono valido 
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appoggio a questa beltà ed insigne istituzione ; e Irn questi pei' 
certo si merita posto onorato a precìpuo l'egregio ed ii.tulligent» 
Municipio eli questa Cititi, die nulla risparmiò per condurre beila- 
mente a termine la incominciata impresa, l.n (ju;dc, g.ù vagheggiata 
dilli' illustre e compianto meteorologo italiano, il Senatore Matteuccr, 
elio avea interamente compresa tutta la importanza ili queste belle 
contrade per la italica climatologia, era :'imnttt« però fino al di 
J' oggi incerta e perplessa. 

SI, la nuovi ntaiimn! meteorologica di llolluno, per la cui inau- 
gurazione siamo qui raccolti, formerà d'ora innanzi un bello e ri- 
levante ornamento dell'operosa sodo del Club Alpino ili Agordo. 
Ehi, affidata coma a a persona si intelligente e paziente, quale il 
K. D. Antonio Fnlcia, dirigando i suoi lavori di concerto collo altre 
non poche, che tuttodì vanno moltiplicandosi nelle regioni Alpine 
per opera sin del Club Alpino, come di altre egregio società e di 
intelligenti e gencroni cultori dello discipline meteoriche, arrecherà 
col tempo non lievi vantaggi a questo bel paese posto a'piè usile 
Alpi; e sari un monumento parenno, il quale addimostrerà alle ge- 
nerazioni futura, eba in queata colte contrade si hanno iu pregio 
non solo lo opora della mano, ma anche quelle dell' ingegno. 

Appemt finita la lettura del putire Tìenza, ultimo 
argomento che figurava n 11' online del giorno, il ca- 
pitano Crolla, ottenuta licenza dal Presidente, inco- 
minciò: 
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Mi torre 1' obbligo prima di tutto , o egregi Signori , di 
porgerò vivissime grafie a questa illustre presidenza, a nome 
dello Sede alpina di Varallo, cui ho l'onoro di appartenere pel 
cortese e grato invito che le piacque dirigere ai suoi membri. Se 
1' imperversare delle pioggia dei giorni scorsi, e le molteplici oc- 
cupazioni alle quali molti dei miei colleghi sono astretti, non bau 
loro permesso di assistere alla solenne festività dell' inaugurazione 
rli questo Osservatorio meteorologico, essi fanno eco, siatene certi, 
at vivo plauso che da noi qui si eleva per l' attuazione di questo 
gran fatto; sicuri, che come per questa contrada sarà nuovo lustro 
e decoro, alla scienza apporterà grande incremento e vantaggio. 

Questo plauso del resto, o Signori, non è che la ripetizione 
di quello che già sorgeva quando 1' anno scorso si seppe, essersi 
{nella radunanza degli Alpinisti in Agordo, cosi feconda d'ottimi 
risultati pratici J promossa la fondazione in questa Città d' una spe- 
cula meteorologica. La Sedo alpina di Versilo che. poco prima avea 
promossa ed attuata la fondazione d' un Osservatorio a Valdobbia, 
e di gran cuore s'era rallegrala che una consimile utile lalilu'.one 
fime sorta in quella medesima xpni-a a Domodossola per cura dulia 
benemerita sua Sedo alpine, tutta esulto alla notizia che altra sta- 
zione meteorica sarubbesi Fondata m questa contrada, tanto interes- 
sante per la sua climatologi, e volonterosa e con lieto animo ss- 
sociossi colla nffnrtn dei suoi membri a promuoverne la pronta 
attuazione. Ed oggi che qui siamo raccolti a festeggiarne 1' inaugu- 
razione, o Signori, permettete che nel rinnovare a nome mio e della 



Sede di Varallo il meritalo plauso a chi primo fece V utile proposta, 
ad a quanti coli' opero dell' ingegno o in qualsiasi altro modo con- 
tribuirono cosi prontamente n metterla in alto, io additi, benché 
certo non faccia u' uopo, alla vostra riconoBecnza Colui che onoro 
a vanto dallo scienze tisiche od astronomiche in Italia, dopo aver 
avuto si larga parte nella sislemaziono di questa nuova specola, 
pur volle intervenire alla inaugurazione ed apprenderci i grandi 
vantaggi di una scienza, deità quale se il iiomim pnetc ricunnìscii 
in lui uno dei piti validi ed illustri rappresentanti, la Società al- 
pina italiana in lui acclama il dottissimo ■.' (jr,!-iv;s;si:mo propugna- 
tore. Giacché grazie a lui, o Signori, II Club alpino italiano può 
menar Tanto d' avere organizzato in diverse in.noi'Uinti località spe- 
colo meteoriche, pia- le quiili rii'iivninin.-ii fiali positivi ed interessanti 
i diversi bisogni dello vita, od av va ntn piandosi orni le condizioni 
materiali dello nostro popolazioni, questa saran tratte ognor più ad 
apprezzare i beneflcii che l'Istituzione alpina italiana [destinata 
essenzialmente al bone dui paese ) loro procura, E di questo, fon- 
data speranza ci sonimi nistin, o Signori, il grande sviluppo ebe, in 
questi ultimi tempi, si ebbe in Italia l'Istituzione alpina. La fon- 
dazione di nuovo Sodi promosse o T'ijgtdtatt è indizio sicuro, elio 
ormai tra le Alpi o suli' Appennino, uniti in tra pensiero, intenti ad 
uno scopo, da noi si attenderà, a promuoverò quel progresso e que- 
gli studi, pei quali se l'Italia nostra fu maestra un tempo agli 
altri popoli, oggi possa riprendere quel posto che lo compete fra 
lo grandi nazioni, ovo la collocarono saggezza c foltezza di propo- 
siti di Re e Popolo. 



L' avvocato Milanesi, rappresentante il Municipio 
di Belluno, sórso dopo il capitano Crolla a dire: 



Nel ringraziar!: i' onorevole Presidente del Club Alpino di A- 
;;ordo delle sue cortesi parole all' iodirizzo dal Municipio di Belluno, 
□li torna assai grato esprimere la compiacenza ohe la inaugura zio no 
dell' Osservatorio meteorologico in questa Citi» v'abbia chiamato così 
dotto concorso di persone. Ciò prova quanto sia diffuso e sentito 
1' amore dolla scienza; e se il nostro Comune si sobbarcò a dispendio 
non lieve, lo fcee nel convincimento che non possa reputarsi sacri- 
ficio l'oro impiegato a segnare un passo riolla via del progresso. 



A questo punto il Presidente, ringraziati gli 0- 
ratori, constatava con dolore le pessime condizioni 
atmosferiche vietargli di invitare gli astanti ad una 
visita dell' Osservatorio, e dichiarava sciolta la se- 
duta alle ore 11 1]2 antimeridiane. 



3£ 2w<)i3eut6 

G. ANTONIO DE MANZONI 



